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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria (letterale

Servizio Assemblea

Relazione di Accompagnamento

Premessa

Con la presente legge si intende risolvere un problema che la Regione Campania hada anni ritenuto marginale nonostante le dimensioni dei territori interessati e delpersonale impegnato. Oggi più che mai appare improcrastinabile una legge di riformadegli Enti Montani che affronti il mai risolto problema dei compiti e delle funzioni daassegnare a questi Enti e della valorizzazione delle risorse locali esaltando ilprotagonismo dei Comuni interessati.

Occorre, perciò, trasformare le Comunità Montane in Unione Montane dei Comuni,in maniera unitaria, obbligatoria e con tempi definiti per tutti gli Enti interessati, conuna nuova legge di riforma, che partendo dalla L.R. 12/2008, tenga in se quantosancito nell’art. 44 della Costituzione, la L. 1 102/71 e nelle varie leggi nazionali eregionali in merito.
L’obiettivo è arrivare ad una migliore organizzazione istituzionale della PubblicaAmministrazione locale in grado di assicurare al territorio montano ed ai cittadini unaadeguata rappresentanza unitaria a presidio delle esigenze degli abitanti delle areemontane, rurali, e marginali.

Il riconoscimento della specificità dei territori montani e delle loro necessità, e ilmantenimento della governance montana (deleghe. fìznzioni, finanziamenti) e degliambiti per l’esercizio delle funzioni amministrative e di programmazione.Tenuto conto che circa i tre quarti del territorio regionale ricade in aree montane,occorre trasformare le attuali Comunità Montane, che pure hanno garantito talunefunzioni. quali la tutela e la salvaguardia della montagna, in Unione dei ComuniMontani , soggetti che oltre ad assolvere ai compiti tradizionali (servizio antincendio,attività di rimboschimento, salvaguardia dei valloni. ecc.) diventino fornitori diservizi alle persone che risiedono in quei territori e soprattutto motori dello sviluppolocale.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreicrb Generale

Seivizio Assemblea

L’insieme di questi compiti e funzioni può assicurare un’adeguata collocazione delpatrimonio professionale umano esistente, rappresentato dagli attuali lavoratori, chenon va disperso.
Con questa legge, il protagonismo dei Comuni, potrà essere esaltato nell’UnioneMontana dei Comuni dove sarà possibile coniugare l’effettiva rappresentanza el’indirizzo comunale con la necessaria e autorevole esigenza di rappresentare unterritorio in modo più competitivo e con una forte identità.

In luogo di una semplicistica soppressione degli Enti che non risolverebbe alcunproblema ma creerebbe ulteriori disagi di carattere organizzativo, gestionale edoccupazionale è opportuno, proprio in linea con le richiamate disposizioni della leggen. 122/2010 e dell’art. 4 del E).Lgs. n. 267/2000, individuare termini e modalitàperché venga riconosciuto agli Enti sovracomunali di prossimità la possibilità digestire, a livello locale servizi e funzioni ad esse trasferite dalla Regione.

Pertanto la presente proposta di Legge Regionale, che si integra e con la leggeregionale n. 12/2008 e con le proposte in itinere per il conferimento delle funzioniamministrative e per la costituzione del Consiglio delle autonomie locali, intenderiorganizzare il sistema di esercizio delle attività e delle finzioni di cui all’an. 117della Costituzione individuando gli ambiti ottimati per il diverso esercizio. Senzatrascurare le proposte di legge in materia di protezione civile e di “nuovaforestazione”.

Con questo disegno di legge sarà possibile ridefinire gli ambiti ottimali delle UnioniMontane campane, al fine di garantire ; omogeneità territoriali.
Le Unioni Montane gestiranno sa le funzioni fondamentali in forma associata inforza della legge n. 42/2009 e della legge n. 122/2010, che quelle delegate e trasferitedi competenza regionale ai sensi dell’an. 4 deI D.Lgs 267/2000, quelle propriamentemontane in linea con l’an. 44 della Costituzione, gli obblighi derivanti dal D.L.98/2011 e 138/2011 in uno con quanto già sancito nella L.R. 12/2008.
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Consigliv Reglonak della Campania
Seltore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Pertanto, ecco i principali trastèrimenti di funzioni da confermare e quelle daindividuare nella nuova proposta di legge di riordino:

I) Forestazione, bonifica montana, idraulica-forestale e servizio antincendio (conle riforme già in discussione per un d.d.l. in materia di forestazione e dibonifica montana, a cui l’Uncem Campania ha già predisposto un suocontributo di merito);
2) Usi civici, catasto e “sportello forestale” per l’uso delle aree forestali;3) Caccia e pesca fluviale, vigilanza ambientale e boschiva.4) Agricoltura di montagna, produzioni tipiche e zootecnia;5) Turismo montano;
6) Artigianato;
7) Ambiente;
8) Protezione civile;
9) Difesadel suolo:

IO) Trasporto pubblico locale, scolastico, e per disabili;I I) Manutenzione aree verdi pubbliche, sentieristica e manutenzione rilìigimontani e delle strutture comunali;
12) Manutenzione ordinaria e delle pcrtinenze stradali provinciali e comunali;13) Polizia locale
14) Gestione ed organinnzione dci servizi sociali.

Lo spirito di fòndo è quello di accorpare, semplificare, eliminare sovrapposizioni dicompetenze tra diversi Enti. La politica e lo sviluppo montano, ed i servizi inmontagna li fanno i Comuni montani, associati tra di loro in Unioni Montane.
Le Unioni Montane, devono rappresentare per il proprio comprensorio di competenzauna “unione obbligatoria” di comuni a cui affidare, ripetiamo, oltre i compiti diprogrammazione socio-economica, di ‘agenzia di sviluppo locale” e di interventispeciali per la montagna, anche quelli di gestione dei servizi comunali in formaassociata.
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Ctuisiqlio Reqioizale nella (nnjni o io
Settore Segreteria (icneratc de! Consiglio

RIFORMA DELLE (‘0Ml. iN! T’A’ MONTANE IN UNIONI MONTANE 1W! COMI. 3N1,RIORI)INO ( )RDINAMENTAIL lERRIlORIALI: E [i INZ1ONALE,

5 () M MARIO:

CAPO I FINAIITA’, (:OS1 i FUZIONE. ASSUFTO TERRITORIALE

Art. I Principi generai per l’esercizio associato deHe iìinzioni degli enti localiArt. 2 Istituzione del! ‘“un iene montana’Aai. 3 — Programma di riordino territorialeAri 4 — Funzioni delle Umoni Montane
Ari.. 5 — Disposi.’ioni iii materia di alfidaiueni di lavori e di serviziAri. 6 Gestione del patrimonio agro—fireslale regionaleAri. 7 — Altri livelli di gestione associata sovra comunale

CAPo Il AUTO )NOMIA N( )RMA!IVA

Art. 8 Autonomia statutaria e regolamentareArt. 9
— Approvazione dello statuto.

Art. IO — Autonomia regolamentare.

CAPO III — ASSEFiO SFR i [TI) RA LE

Art. Il — Organi delle Unioni MontaneArt. 12 — Compensi
ArI. 13 — E Ok i e Personale della I1nione MontanaAri. 14 — Dolajioni ( )rgan iche

CAPo IV

RISORSE, [3ILANCI() E PROGRAMMAZIONE
Art. 15 * Risorse d parte corrente
Ari. 16 — Risorse per investimenti
ArI. 17 — Finanza e bilanci

CAPO V — DISPOSIZIONI FINALI E TRANSI1 ORIL

Ari. 18 Rinnoo degli organi
Art. I 9 — Disposizioni in materia di personaleAri. 20 - Abrogazioni
Ari. 2 I — Entrata in vigore

‘ertizio Assemblea



(nnsiqlio Rcqionale della c’anipan la
Settore Segreteria Generale del (‘onsigi itt

Scn’izia AyenrhIca

(‘AIN) i
FIN \! I FA. (‘Osii I I ZI( )N E, \SSE1’F( ) I’ERRFIORIA [ E

Art. I

Princ pi generai per Eese cizio associato delle tunzioai degl enti locali
i La Regione, ai sensi dell’ articolo 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, nel rispetto delprincipio di ussidiariet. esercita le proprie t’unzioni mediante lo svil:ippo dei lielli territoriali omogeneiattribuendo aei i stessi compiti e lnnzioni delegate rientranti nella proprta competenza.2. La Regione Livorisce la costituzione di gestioni associate tra comuni nel rispetto delle disposizioni dicui agli artt, 30 e 32 del deLeto legislativo 18 agosto 2000, n.267. dell’ari. 4. coninu da 26 a 31 deldLLrcto lLuge I miegio 21)11) n 8 coiìrt 00 in k4ge con modi I K un ai i dii! i kgge 30 luglio 2010 n122 iii 16 dcl dccrcto lcc I httt Io ‘)fl a I 8 coiocrtit in li. g cofl modilic ì,ioni dall Icgc 14settembre 2011 n. 48: la Regione. altresi, eroga iii,entiv i e assicura supporto tecnico e logistico perl’attuazione ed il tìinzioiiamento delle torme associative.

3. I a Regione promuove pnoritariarneiite la costituzone di ùnioni di comuni e di umoni montane ai sensidel comma 3 del successivo art. 2 per la gestione in flrma associata delle funzioni dei comuni partecipantialle stesse.
4. l.a Regione. al One di rcndere eIÌ’ettivo da palle dei comuni, d iii particolare di quelli di minoredimensione demogra0ca. l’esercizio delle t’uiizioai ad essi conterte ai sensi dell’articolo Il 8 del laUosliltizione in mché di quel le attribuite dalla vigente nornta0va statale, riconosce come livelli ottirnali, aisensi dell’arI. 33. comma 2, dcl decreto legisativo 13 agosto 2000, 11,267, per l’escreizio delle stesse leunioni di comuni e le unioni montane.
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Consiqlio RCQiOli(11(.’ (lellU L’ti rnpuniti
Seilure S greteria rlt’nernle

Serviziu •\sst’iblea

Ari, 2

tuzione deli’iini ne mntana)

I •1 a presente legee disciplina organizzazione cd il r wdino delle unioni svolte dai comuni classilcatimontanì e parzialnìenw i utani rgai izzati in e iuniti n’omnane ai sensi della legge regionale del 30settembre 2008 n. 12 alla data di entrata in vigore della presente lee,ge.2.Le comunità montane della Campania. esistenti aPa data di entrata in vigore della presente legge ai sensidell’ari. 3 del la Icege regionale 30 settembre 2008. n. 12, si trasIrmano in unioni montane con Decreto delPresidente della (imunw Rei’uale su proposta dell’ Assessore Regionale ai Rapporti con il Sistema delleAutonon’mie ocali sentito il Consiglio delle Autonomic Locali.3 Le unioni montane rilevano la strtittum’a e ml patrmonio delle comunita montane e subentrano in tutti irapporti giuridici attivi e passivi.
3,L’tm mone itomitana e una unione di comuni, cls4tieati mno:itani o arzialniente montani ai sensi dellavigente normati\ a. il cui comiprensorio rappresenta un ambito territoriale ottimale, determinato con lapresente legge. per:

a) attivare l’esercizio essociato dilc hinzion dei comuni he costduiseo rio l’unione, mirando adattuare quella scala di cfiicenza amnmiaistrati’ra dei servizi pimbblicch) dare un rb’riincnto comprensoriale adeguato per attm:arc’, a carattere locale e decentrato, le azioni ele opere relative alle politiche di sostegno della montagna poiché quesLultima, con i suoi svantaggi econ le attenzioni ricomiosciute dai principi ordinamentali. sia correttamente salvagnardata epreservata nei suoi equi libri territoriali e sociocconom!cie) costituire un presicio amministratio ocJe che sia destinatario di deleghe regionali per attuareinterventi a scala interccmtmiìalc con i quali assicurare una dllcier:te gfn’el’mIncL’ del territoriogarantendo al contempo il rispetto del triucipio di sussidiareta ori;zontalc e verticaled) attuare le politiche per la montagna e di svduppo sancite dalla normativa dell’i, mnione Europea,dall’articolo 44 della Costituzione e da! le leggi statali e regonaìi.
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Cansiqlio Regionale dello Campania
Settore Segreteria tirnerale

Servieio Assernhlea

An.)

(Prograinnia di riordino territoriale)

I. La regione (‘anipania. ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000 a. 267 e nel rispettodelle norme previste dall’articolo 14 del decreto leggi’ 31 maggio 2) IO a. 78 e dell’articolo 16 del decretolegge li agosto 2011. n. 138. con successivi’ intervento legislativo adotta il proprio programma di riordinoterritoriale con il quale:
a) sono individuate e determinate le unioni niontane:
h) è effettuata la ricognizione delle unioni di comuni e delle associazioni comunali costituitemediante convciizione ai sensi dell’an. 30 del dccrvto legislativo IS agosto 2000. n. 267;e) sono definiti gli ambiti territoriali nunaali per l’esercizio associato delle funzioni comunali.arn particolare rifrrimento alle funzioni fondamentali come individua dall’articolo 2!.conima 3. della legge 5 maggio 2009. ti. 42.

2. I comuni tra 1001 abitanti e 5000 abitanti, ai sensi dell’ad. 14. comma 28. del decreto legge 31 maggio2010. n. 78. sono obbligati a svolgere in forma associata. cmi le scauenze previste dal comma 3 I delmedesimo art. 14. le funzioni ladanienta di ciii all’articolo 21, omma 3. della legge 5 maggio 2009. n. 42.3. Ai sensi dell’un. 16. comma I, del decido legge li agosto 2011. n. 13*. i comuni con popolazione fino a1000 abitanti sono obbligati a svolgere in forma associata tutte le funzioni amministrative e tutti i servizipubblici loro spettanti stilla base della legislazione igente mediante un’unione di comuni oppure medianteassociazione in convenzione nei casi previsti dal comma 16 del medesimo art. 16.4. Ai sensi dell’an. 14, comina 29. dcl decreui legislativo 31 maggio 2010. n. 78, la medesima funzione nonpuò essere svolta da piii di una lbnna associa;iva.
5. Ai sensi della presente legge! gli ambiti territoriali comprendono comuni tra loro contermini.6. La presente legge determina, ai sensi dell’an. 14. coinma 31. del decreto legge il maggio 2030, n. 78, iseguenti limiti demografici minimi per le unioni di comuni e per le asscscbzioni comunali in convenzione ccad. 30 del dlg.vo 18 agosto 2000. n. 267:

a) per i comuni tir.o a lOO(, abitanti alla data dell’ukimo dato IS1AI’ disponibile il limitedeniografico niiaimo è di almeno 3000 abitanti;li) per i comuni tra 1001 e 5000 abitanti alla data dell’ultimo dato ISTAI’ disponibile, il limitedemografico minimo è di alilmdno il tripio della dimuensione demografica del comunepariecipante più pitcnlo con un minimo di 5000 abitanti:
e) i omuni al di sopra dci 5300 abitaaLi sono lberi di partecipare o meno ad una formaassociativa. saI io che la Iran presenza non sia necessaria.7. Il programma di riordino tcrritoriale specifica i ci iteri per fa corresponsione dei contributi per il sostegnodelle diverse forme associativc. tenendo conto prioritariamente del numcra e delle tipo!ogie delle funzioni edei servizi oggetto della gestione associata oltre che della popolazione intetessata.8. lI programma prevede l’erogazione di contributi ordinari annuali, della durata massima di cinque anni edecrescenti a partire dal terzo anno. da erogursi:

a) alle unioni montane all’atto dcl conferimento delle finizioni;b) alle nuove unioni ili comuni all’atto dch.ì costituzione;e) alte unioni di comuni o alle assoda, ian. in convenzione cx dii. 30 del decreto legislativo ISagosto 2000. ti. 267 cl;e. nel rh.pctto dei limiti demogratici minimi di cui al comma 6 delpresente art;colo. risultino già eostituiw e gstisc.no .n iorma associata finzioni e servizi alladata di entrata in vigore delta pmc’.ente legge.9. Nella determinazione dell’ importo dei contributi oidinari è prevista in ogni caso una maggiorazione per leunioni di comuni e le unioni montane.
I 0.Nella detenmnazione dell’importo del contributo ordinnriò. sono prclcrite e finzioni e i servizi gestititramite uffici comuni o che conianquc implicano u.ia maggiore integrazione tra gii uffici cd il personale dei
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria tiencrali’

ServIzIo Assemblea

comuni aderenti.
Il .ln caso di mutamento di confini o costituzione di una nu.wa unione o associazione comunale cx ari. 30del decreto legislativo 38 agosto 2000. n. 267. che ricomprenda comuni che già hanno rmito di contributiordinari annuali, i limiti di durata di cui al connna 8. tengono conto anche del periodo delle precedentierogazioni.
12.1 contributi ordinari successivi alla prima annualità sono decurtati delle somme già concesse nell’annoprecedente. laddove non sia comprovata l’eflèttiva gestione associata dei servizi mediante atti gestionali erisultanze di natura contabile.
13.11 progyanuna può prcvcdcrc, altresi. lerogazirnc di contnbut! straordinari concessi sulla base dispecifiche richieste arnncsse a programmi e progetti di particolare rilesanza per lo sviluppo delle finzioni edei servizi in forma associata avanzata dalla unione nontana o dall’unione di comuni.14.La concessione dei contributi ordinari e straordinari in ogni caso è effettuata nei limiti delle previsioniannuali di bilancio. Se il totale dei contributi nia’bsin!i. erogabili stilla base delle richieste presentate, eccedele risorse tinan.’iarie impegnabili, il oniributo spettante a cijscun’ dei richiedenti è ridotto in proporzione.
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Consiqlio Regionale della Campania
Seunie Segreteria Generale

Stivìiin Assemblea

Art.4

(Funzioni delle 1.Inioni Montane)
I .Le unioni montane esercitano funzioni proprie e funzioni dclcgate. comprese le funzionicomunali esercitate iii fornia associata per conto dei comuni clic le costituiscono.2.Le funzioni proprie sono quelle relative agli interventi speciali per la montagna previsti dallanormativa dell’Unione Europea. nazionale e regionale.

. l.e ti,ntioni delegate, oltre alle funzioni gestite in forma associata nel rispetta delle disposizioninel rispetto delle nonne previste dall’an. 14 dcl decreto legge 31 maggio 2010 a. 78 e dell’an. 16della dismto legge 13 agosto 201 1. n. 118, in pan icolare riguardano:a) foresta,ione. bonifica montana, idraulica forestale, antincendio boscliiw e gestione delcatasto incendi ai sensi dell’articolo IO coninia 2 della I.. 353 /2000:i’) sportello forestale per garantire l’uso dci suoli forestali e degli usi civici e per leautarinazic.ni relative alla salutazione di incidenza nelle aree SIC e ZPS. ai vincoliidrogeologiei. alla raccolta (lei funghi epigei;
cj funzioni catastali di cui all’articolo 3. comma I e 2. lctt. h)del L)PCM 14/6/2007;i» caccia, ‘wgilanza ambientale e boithiva:
e) agricoltura di montagna. proauzione tipica e zootecnia:t’* turismo mnntan e nirale:
g) anigianata:
h) tutela dell’ambiente ed energia da fonti rinnov2lhili:
i) protezione civile e sahaguaidia dcl territorio colpita da calamità naturali:I) manutenzione delle auce scali pubbliche. sentieristica e manutenzione rifugi montani edelle strutture comunali:

in) difesa del suolo.

4. Tutte le funzioni deli’uuisnw sono inserite in un piano triennale di opc.e e interventi in cui vengonoìòdividuati gli stninienti id.anei a pers.’guiie gli obiettivi di sviluppo socio-economico del propriocomprensorio.
5. lI piano triennale è approuio dal Consiglio dell’i Inione in concomitanza con il flilancio di Previsione ed èaggiornato annualmente per ogni triennio di riferincnto.
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Consiglia Reqlonak della Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Ar?. 5

(I)ispnsiiioni in materia di allidamenti cli lavori cdi servizi)
I La Regione. le province o i comuni non ricompresi ne comprensurio territoriale dell’unioneinontana.possono ailidare alla stessa, mediante convenzione ex art. 30 del decreto legislativo IS agosto 2000.o. 261. la gestione di funzioni e di servi/i omogenei o similari a quelli propri o conferiti dai comuni che lacostituiscono.

2. I comuni clic fanno parte di una unione montana o di ‘ma unione di comuni possono affidare alla stessa.mediante specifica convenzione, la realinazione di lavori in economia nel limite massimo di 200.000,00euro. ai sensi dellarticolo 125, comma 5. del decreto lcgklativo 12 aprile 2006. n. 163 e successivemodifiche cd integrazioni.
3. I lavori eseguibili in economia sono individuati nell’ambito delle categorie generali di cui al comma.6 deldall’an. 125 dcl decreto k’gisbtivo 12 aprile 206. n. 363 e s.m.i.4. Le previsioni di cui ai camini 2 e i, trovano applicazione anche per i comuni non ricompresi in alcunaunione montana in riferimento a una unione montana 1iniitrfa.5. Gli interventi di inant’tenioie forcstal. bonifica idraulica ed agraria e sistemazione montana, che nonsono configurabili come opere edilizie in sen..o stretto. possono cssere eseguiti in amministrazione direttasenta limite di importo ai sensi dell’articolo 67 della t.r. 3 /2006.
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Consiqlia Regionale ilella Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Ar?. 6

(Ciettione del patrimonio agro-forestale regionale)
I. In materia di fcweslaiione e bonifica montana per le unioni dei comuni valgono le disposizioni giàvigenti per le Comunità Montane di cui all’ articolo 24 comnii 2) 3) e 4) e dell’articolo 25 commi 2) e 3)25 della l.r. 1212008.

2. 1 comuni, per la gestione dei beni agro-forestali ad essi trasferiti dalla Regione. si avvalgonodell’unione montana di cui fanno pane. ovvero dell’unione montana limitrofa.3. lx unioni montane esercitano la funzione di cui al comma precedente in modo unitarioe cotnplessitc sulla base di specifici accordi stipulati con i comuni destinatari nel rispettodella normativa vigente e degli indirizzi dcttali dalla Giunta Regionale.4.Per una maggiore razionalità ed efficacia della gestione del patrimonio agro- forestale pubblico.comuni possono affidare la gestione di tutti i beni agro- forestali di loro proprietà, diversida quelli di cui al comma I. alle unioni montane che le esercitano secondo le modalità indicateal eomma 2.
5.L.e unioni montane, per la realizzazione degi interventi previsti nei piani e programmi e perogni altro intervento riconducibile alle mansioni previste dal contratto collettivo nazionale di lavoroe dal contratto integlativo regionale per i lavuratori addetti ai lavori di sistemazione idraulicoforestale e idraulico-agraria, impiegano manodopera forestale nel rispetto della relativadisciplina contrattuale.

6. Il riparto delle risorse finanziarie, nei limiti delle assegnaiioni del bilancio regionale, fra le unionidi comuni per le finalità di cui al presente articclo è eflntw!to sulla base di specifici criteri riguardati:a) superficie d’intervento:
ti) stato di dissesto idrogeologico:
c) boscosità dei territori:
d) numero degli addetti al settore forestale.
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(.‘rrnsiqlio Regionale della Campanie.
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Ail. 7

(Altri livelli di gestione associata sovra comunale)

I .L’unionc montana può essere delegata dai Comuni che ce fanno parte ad aderire a gestione associate difunzioni e serviti di PIÙ vasta arca, subcntrando nei diritti e negli obblighi posti in capo agli stessi. Puòinoltre essere delegata a rappresentare i comuni in ogni altro organismo o istituzione di livello sovracomunale.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale

Servitlo Assemblea

(.APOll
ALiIONOMIA NORMAfIVA

ArtS

(Autonotnia statutaria e regobmentarn)

I .l.e unioni montane hanno aulonomia statutaria. regolamentare e amministrativa nel rispetto dei principidella presente legge.
2.14) statuto stabi lisce le nonne tinidainentali per l’organizzazione dell’ente in base ai criteri difunzionalità ed economicità di gestione.
3.1.0 statuto stabilisce altresì i principi che regolano il funzionamento degli organi. le rispettivecompetenze nonché, specificamente, le modalità d elezione dell’organo esecutivo.4.1.o statuto disciplina le forme di collaborazione rm le unioni montane, i comuni e gli altri enti operantisul tenitorii, e le modalità della partecipazione popolare e dell’aeceso dei cittadini alle infiwmazioni e aiproccdimenti amministraIi i.
5.Lo statuto dell’unione contiene tra I’akro:

a) l’indicazione e la provenienza delle risorse finanziarie per il funzionamento dell’unione comunitàe le altre norme di arnUcre finanziario:
li) le modalità per la nomina del revisore dei conti.

6.l..n statuto determina altresi la sede e la denominazione dell’unione.
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Consiglio Rr,ionulr ilellu Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Ari 9
(Approvazione dello statuto)

I. 1.o stanno è approvato cbl consiglio generale dellnnione montana con il ‘foto favonnole dei due terzi dei
componenti.
2. Se tale maggioranza non è raggiunta la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trentagiorni e lo statuto è approvato se ottiene per due tolte il voto livorevolc della maggioranza assoluta deicomponenti il consiglio generale, I .e disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifichestatutade.
i. LI) statuto, approvato con le modalità di cui al comma 2. è pubblicato ud bollettino ufficiale della regione
Campania.
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Consiglio Regionale della Campania
Sentire Segreteria tienerale

Servizio Aswmhlra

Art. IO

(Autonomia regolamentare)

I. L:krn, montana adatta uno o più regolamenti relativi all’organizzazione ed al funzionamento degli
organi, degli uffici. per l’esercitio delle limzh’ni. per la tutela dei dirilti di partecipazione e di accesso dei
cittadini ai documenti amministrati i. nonché gli altri regolamenti espressamente previsti da norme statali e
regionali, in quanto compatibili con le funtioni dell’ente.
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Consiglio Regionale della Campania
Sntorr Segitieda Generate

ServIzio Asseniblea

(‘APO III
ASSIiTI() Si RIJ1TURM.li

An. Il

tørgani delle Unioni Montane)

I. Gli organi delle unioni montane sono:
a) il consiglio generale:
b; la giunta;
e) il presidente dell’unione montana.

2. Per quanto riguarda la composizione ed il funzionaniento degli organi di cui al coinma I) si applicano perquanto compatibili le disposizioni di cui agli aulicof i cia a 13 della legge regionale 30 settembre 200*, n. 12.
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(..bnsiglio Reqiosusle della Qirnpai,ia
Settore Segntcria Generale

Servùin Assemblea

An. 12

(Compensi)

I. Ai componenti del consiglio generale, al presidente dell’unione montana e agli assessori spellano i
compensi e le indennità previste dall’articolo 82 deI decreto legislativo IS agosto 2000. n. 267. per gli
amministratori dei comuni di pari dimensione deinog,arsca;
2. Si applica il divieto di cumulo di cui al comma 5 del medesimo articolo 82 del decreto legislativo IS
agosto 2000, n. 267.
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Consiqlio Regionale della Campania
Settore Segreteria (lenerale

Servizio Assemblea

kii. 13

(Uffici e Personale delta Unione Montana)

I. In materia di ordinamento degli uflici e del personale e di responsabilità dei fundonari si applicano, per
quanto compatibili, i principi e le norme contenuti nel decreto legislativo n. 267 del 2000 e nel decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165.
2.Non è consentita la costituzione di uffici di supporto agli organi di direzione politica e la stipula di
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell’articolo 90 dcl decreto legislativo n. 267
del 2000.
3.Non è consentita la stipula di ceintratti ‘li lavoro subord½iato a tempo deterrninat9 ai sensi dell’articolo
110. commi I e 2. del decreto legklativn n. 267 dcl 2000.
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Cònsiylio Regionale della Campania
Seitore Segrcieria Generale

Servùio Assemblea

An. 14

(I)otazioni Organiche)

I .La Regione. al fine di inccntivare la gestione associata di funzioni proprie da parte delle unioni montane,per thvorire [arricchimento delle esperknze professionali di questi enti, nonché ai fini del contenimentodella spesa pubblica complessiva, può trasferire a titolo provvisorio proprio personale alle unioni montane.2.L’attivazione delle procedure di cui al comma I è subordinata alla delinizione di specifico accordo con lerappresentana sindacali.
3.Nel caso di trasferimento delle funzioni a titolo definitivo in capo alle unioni montane, la Regione procedeal trasferimento delle risorse linanziarie unitamente al trasferimento del preposto personale destinando allestesse le risorse economiche necessarie a coprire integralmente i costi dei servizi e del personale irasferito.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

RISORSE, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE
Ad. 15

(Risorse di parte corrente)

I SI tinan,iainentn delle spese di I’uneionaenento dell’unione sono destinate le seguenti risorse:

a) trasferimenti ordinari regionali di cui all’an. 19. conima 5. della legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16:
b) contributo regionale tier l’esercizio della delega di Iien,iorti regionali, attribuito in base ad
una percentuale. detenninata nella legge finanziaria, delle risorse •li inictimento di cui al successiso
ad. 16. comma I. Iett. at
e) contributo ordinario annuale regionale di sostegno dell’esercizio associato di funzioni e servizi
comunali di cui all’ari. 3, comma 8;
d) contributi dei comuni partecipanti all’L lnione. la cui corresponsione obbligatoria è determinata
in sede di statuto dell’unione, e la cui misura è determinata in sede di apprtnazioiie del bilancio
di previsione:
e) i proventi della gestione patrimoniale;
I’) parte delle tasse e taritlè. nella misura percentuale determinata nello statuto dell’unione, riscosse
g) per i seniii pubblici comunali izestiii in lbrnia associ;na
h) diritti di segreteria e introiti di natura extratributaria riscuotibili, previa regolare disciplina, a
fronte dei servizi erogati dall’unione direttamente al cittadino;
tutti i fondi regionali. %tatali e comunitari di parte corrente a qualsiasi titolo attribuiti per l’esercizio delle
funzioni di cui all’ad. 4.
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Consiglio Regionak della Campania
S41tII)IC SegMcria Grnerale

Srrviiin Assemblea

An. 16
(Risorse per investimenti)

I .Al finan7iamento delle spese d’investimento dell’unione sono destinati i seguenti tinanziamenti:
a) trasferimenti regionali in conto capitale per realizzare gli interventi e le opere inserite
nelle leggi regionali di debut
b) trasferimeni: renionali. nadonali e comunitari in Conto capitale per la realizzazione
di investimenti. di opere ed attività secondo le procedure pubbliche attivate per
intervenire nei diveni settori dell’economia per lo ìsi!uppe e il governo del territorio:
e) trasferimenti di soggetti diversi dalla I’ubblia amministrazione in conto capitale per
il perseguimcnto di scopi di interesse collettivo.
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Consiglio Regionale della Ca;npaniu
Scitorc !kgreieria Generale

Servizio Assemblea

Ari. 17
(Finanza e bilanci)

I .ln materia di ordinamento contabile le unioni montane applicano le disposiiioni contenute nella parte li deldecreto legislativo IS agosto 2000. n. 267.
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Consiglio Regionale della Gnnpaniu
Settore Segreteria Generale

ServIzio Assemblea

(‘APOV
I)ISPO%ItlONI FINALI E TRANSIT( tRIE

An. IS
(Rinnovo degli organi)

I .Fino all’approvazione dello statuto, il consiglio generale è composto dai sindaci dei comuni
partecipanti o da loro delegati, scelti dai sindaci tra gli assessori e i consiglieri dei rispettivi comuni.
2Sìli organi delle preesistenti comunità montane decadono decorsi 00 giorni dall’entrata in tigore della
pieserne legge.
3.La prima seduta dei consigli generali delle unioni montane è convocata dal presidente della comunità
montana alla quale l’unione subentra; nella convocazione è indicata anche la sede nella quale si svolge
la prima seduta.
4.Per le successive sedute del consiglio generale, sino all’adeguamento dello statuto, la sede è indicata di
volta in volta nell’atto di convoca’ione.
5.Nelle more dcll’approva,ione dello statulo. il presidente dell’unione montana è eletto nella prima
seduta del consiglio generale a maggioran/a assoluta dei componenti.
6.NelIa prima seduta, il eonsislio generale. su propusta del presidente, elegge, a maggioranza assoluta dei
propri componenti, la giunta nella composizione prevista dall’articolo Il - conema 2 della lege
regionale 30 settembre 2005. a. 12.
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‘t);lSi(IIiO I?(’t/ifl7QIL’ (1(11(1 (ainpaiiia
t lors’ 5rttria (ieiicr:le

Sti V i/il) AsstiiìhIt’ì

[)ispslziulu in iatena di personale

Le uinon, fli&)iitaiìe cqtiisiscono titoiìatieaigìeiite il persOnale aniministrativo di nido a tempo
indeteritìinato incrinato presso le c ììunita niontane alle quali subentrano
2.1 coiìtraln di Ia oro snbordmato a tempo deienììma!o stipulati a \ensi dell articolo H) del decreto
leiislativo u. 2672000 sOilU risolti an iitiiinente alla data di insediaiiieiito dei nuovi or!iani.
Successivamente, ai sensi di quanto disposto alt articolo I 3, non i onsenuta la coStitutione di nilici di
supporto agli organi di direzione politica.
3Relativamente ai conlrat.i di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati ai sensi dell art. 110.
columi e 2. del decreto legislativo n. 267’OOO, in essere alla data di decadenza degli organi delle
coinuniti inontaiie ai le qual le un ioni montane subeiìtiatio. si applica quanto disposto ai comini 3 e -3 dcl
medesniìo articolo I 10 dcl deci-eto leeislarvo i. 2672001).
4.Sono fatte sak e le relative disposizioni in nialeria di persona!e addetto alla fresaz one.
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Consiglio Regionale della Campania
Senore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

A.41

(Abrugazioni)

I .DaII’entratt, in vigore della presente legge è abwpta ogni disposizione legislativa regionale con lastessa incompatibile.
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L’onsiglio Regionuk della Campania
Senwr Segirteria Generale

Servizio Assemblea

Alt 2 I
(lntrata in tigore)

I. La presente legge. emanata in conlorniità è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivoalla sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione Campania.2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della RegioneCampania.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assrmhlea

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

La presente proposta di legge non compona aggravio a carico del bilancio regionale.
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